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VISTO l’accordo ex art. 15 della L. 241/1990 del 23 gennaio 2025, con cui il Tribunale di Foggia 

(stazione appaltante non qualificata) ha richiesto a questa Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo 

(stazione appaltante qualificata, SF1) di svolgere funzioni di committenza ausiliaria per lo svolgimento di 

due distinte procedure d’appalto per l’affidamento in concessione ad operatori privati: (a) del servizio 

bar/ristorazione presso il Palazzo di Giustizia di Foggia, Viale Primo Maggio; (b) del servizio distributori 

automatici di bevande e alimenti in spazi del Palazzo di Giustizia di Foggia e nell’edificio in Foggia, Viale 

Ofanto, dove sono ubicati la Sezione Lavoro, l’UNEP e l’Ufficio del Giudice di Pace; 

 

PRESO ATTO degli artt. 2 e 3 del citato accordo, con cui sono state ripartite, per le predette 

procedure di affidamento in concessione, le competenze tra la Stazione appaltante non qualificata – 

Tribunale di Foggia, e quella in possesso di idonea qualificazione ANAC – Prefettura di Foggia; 

 

RILEVATO che l’art. 3, comma 2, lettera c) del richiamato accordo ed il punto 24 del disciplinare di 

gara prevedono che l’aggiudicazione sia disposta dalla Stazione appaltante qualificata all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti; 

 

VISTA la decisione a contrarre  n. 24/2025 del 17 luglio 2025 con cui il Tribunale Ordinario di 

Foggia ha indetto una procedura di gara aperta, ai sensi dell'art. 71 del d.lgs. n. 36/2023, sotto soglia 

comunitaria, per l’affidamento in concessione ad operatori privati, ex artt. 182 e ss. d.lgs. 36/2023, del 

servizio distributori automatici di bevande e alimenti in spazi del Palazzo di Giustizia di Foggia e 

nell’edificio in Foggia, Viale Ofanto, dove sono ubicati la Sezione Lavoro, l’UNEP e l’Ufficio del Giudice di 

Pace (CIG: B7CFD1771C), da aggiudicare applicando il criterio del minor prezzo (da intendersi come 

maggior rialzo sul canone di concessione posto a base di gara); 

 

CONSIDERATO che detta procedura, una volta effettuate le prescritte pubblicazioni, è stata 

espletata in via telematica sul portale “acquistinrete”, gestito da CONSIP SpA, implementando 

l’applicativo A.S.P. (Application Service Provider), con l’attribuzione alla gara dell’identificativo n. 

5510914; 

 

CONSIDERATO che la disciplina di gara (punto 20) ha espressamente previsto il meccanismo 

dell’inversione procedimentale di cui all’art. 107, comma 3, del d.lgs. 36/2023, che consente di procedere 

prima alla valutazione della documentazione tecnica, poi a quella dell’offerta economica di tutti i 

concorrenti, poi, alla verifica della documentazione amministrativa del concorrente primo in graduatoria - 

quest’ultima demandata al Responsabile della fase di affidamento, ferme restando le funzioni di 

coordinamento, supervisione, indirizzo e controllo del R.U.P. - e, infine, alla verifica dell’offerta 

eventualmente risultata anomala; 

 

VISTO il proprio precedente decreto n. 83685 del 9/10/2025, con il quale è stato nominato il Seggio 

di gara di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 36/2023, in conformità a quanto previsto dal  disciplinare di gara; 

  

 VISTO, in particolare, il verbale n. 3 del 31/10/2025, con cui il Seggio di gara, al termine dei 

prescritti adempimenti relativo all’esame ed alla valutazione della documentazione tecnica e delle offerte 

economiche, ha redatto, applicando il criterio del minor prezzo (da intendersi come maggior rialzo sul 

canone di concessione posto a base di gara), la seguente graduatoria, come si rileva dal sistema: 
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CONSIDERATO che, con il medesimo verbale n. 3, la Commissione giudicatrice, avendo rilevato 

l’anomalia dell’offerta del concorrente primo in graduatoria, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 

110 del d.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 97 del d.lgs. n 50/2016, ha inviato gli atti al RUP ed al Responsabile 

della fase di affidamento, ciascuno per gli adempimenti di rispettiva competenza; 

 

VISTO il verbale n. 4 del 10/11/2025, con cui il Responsabile della fase di affidamento, ferme 

restando le funzioni di coordinamento, supervisione, indirizzo e controllo del R.U.P., in esito alla prescritta 

verifica della documentazione amministrativa del concorrente posizionatosi primo in graduatoria, ne ha 

rilevato la conformità alla disciplina di gara, con conseguente invio dello stesso verbale al RUP per le attività 

e gli adempimenti relativi alla verifica dell’offerta, risultata anomala; 

 

PRESO ATTO che, in esito alla verifica dell’anomalia dell’offerta effettuata in data 16/12/2025 dal 

R.U.P., la proposta contrattuale formulata dal concorrente primo classificato è stata ritenuta, nel complesso, 

seria, sostenibile e sostanzialmente affidabile; 

 

VISTA la proposta prot. n. 301.U  del 16/1/2026, con cui il Seggio di gara ha proposto 

l’aggiudicazione del servizio in concessione all’operatore economico DI.A SRL, P. IVA 04166560724, 

avente sede lega a Cassano delle Murge (BA), Viale Magna Grecia 4/6, che ha formulato l’offerta con il 

minor prezzo (da intendersi come maggior rialzo sul canone di concessione posto a base di gara), così 

articolata: 
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- rialzo del 974% sul canone concessorio posto a base di gara, proposto sia per il primo 

quinquennio sia, in analoga misura percentuale, per il secondo quinquennio, relativo 

all’eventuale rinnovo, secondo quanto previsto dal disciplinare di gara; 

- stima dei costi aziendali relativi alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro in Euro 500,00; 

- stima dei costi per la manodopera per complessivi Euro 10.323,00; 

 

RITENUTO che le operazioni di gara descritte nei richiamati verbali siano state regolarmente 

espletate, nel rispetto delle prescrizioni del disciplinare e delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 36/2023; 

 

CONSIDERATO che dalla prescritta verifica dei requisiti di ordine generale e speciale non sono 

emersi motivi ostativi all’aggiudicazione, in favore di detto concorrente, della gara in argomento;   

 

 DATO ATTO che la richiesta di informazioni antimafia, inoltrata attraverso l’applicativo BDNA 

prot. n. PR_BAUTG_Ingresso_0006616_20260119, a tutt’oggi risulta in istruttoria; 

 

 VERIFICATA, ai sensi dell’art. 17, c. 5, del D. Lgs. n. 36/2023, la proposta di aggiudicazione del 

Seggio di gara, dalla quale non si ritiene di doversi discostare; 

  

 VISTO il D. Lgs. n. 36/2023; 

 

D E C R E T A 

 

per i motivi indicati in premessa, che qui si intendono integralmente richiamati e riportati: 

- di aggiudicare l’appalto per l’affidamento in concessione ad operatori privati del servizio distributori 

automatici di bevande e alimenti in spazi del Palazzo di Giustizia di Foggia e nell’edificio in Foggia, 

Viale Ofanto, dove sono ubicati la Sezione Lavoro, l’UNEP e l’Ufficio del Giudice di Pace (CIG: 

B7CFD1771C), al seguente operatore economico, collocatosi al primo posto della graduatoria 

telematica della procedura ASP n. 5510914: 

 

DI.A SRL, P. IVA 04166560724, avente sede lega a Cassano delle Murge (BA), Viale Magna 

Grecia 4/6, che ha formulato l’offerta con il minor prezzo (da intendersi come maggior rialzo sul 

canone di concessione posto a base di gara), così articolata: 

- rialzo del 974% sul canone concessorio posto a base di gara, proposto sia per il primo 

quinquennio sia, in analoga misura percentuale, per il secondo quinquennio, relativo 

all’eventuale rinnovo, secondo quanto previsto dal disciplinare di gara; 

- stima dei costi aziendali relativi alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro in Euro 500,00; 

- stima dei costi per la manodopera per complessivi Euro 10.323,00; 

 

- di dare atto che, nel caso di specie, non trova applicazione, ai fini della stipulazione del contratto di 

concessione, l’applicazione del termine dilatorio di trentadue giorni previsto dall’art. 18, comma 3, 

d.lgs. 36/2023, in quanto trattasi di contratto di concessione di importo inferiore alle soglie europee 

(art. 18, comma 3, lettera d), d.lgs. 36/2023); 

- di inserire nello stipulando contratto apposita clausola che preveda la risoluzione di diritto, ai sensi 

dell’art. 1456 del codice civile, qualora dovesse insorgere una delle cause ostative previste dal D. 

Lgs. n. 36/2023 ovvero dovesse essere riscontrata la non veridicità di quanto autocertificato dai 

concorrenti in sede di gara, dopo l’adozione del presente provvedimento, con ulteriore, espressa 

previsione di recesso contrattuale qualora dovesse sopraggiungere interdittiva antimafia, ai sensi 

dell’art. 92, commi 3 e  4, del D. Lgs. n. 159/2011; 
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- di dare atto che tali evenienze costituiranno anche causa di revoca del presente provvedimento, che 

verrà pubblicato sul sito istituzionale di questa Prefettura e del Tribunale di Foggia (stazione 

appaltante beneficiaria del servizio), con contestuale comunicazione ai concorrenti, ai sensi dell’art. 

90 del D. Lgs. n. 36/2023; 

- di notificare il presente provvedimento al Punto ordinante di questa Prefettura per gli adempimenti di 

competenza sull’applicativo A.S.P. (Application Service Provider) n. 5510914. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo per la Puglia – 

Bari, entro il termine di 30 giorni, decorrente dalla notifica agli interessati. 

 

Foggia, data del protocollo informatico 

 

FF 

AT 

 

 

IL PREFETTO 

Grieco 
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